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	                  ASSOCIAZIONE 

“I CITTADINI” VILLAFRANCA TIRRENA

  Via Gioventù Italiana n. 2 tel e fax 090334225

    e mail: associttadini.villafranca@gmail.com

        98049 VILLAFRANCA TIRRENA (Me)




Sig. Sindaco del Comune di Villafranca T. - Via Don Luigi Sturzo 3 – 98049 VILLAFRANCA T. 
Sig. Presidente del Consiglio Comunale di Villafranca Tirrena  - Via Don Luigi Sturzo 3 – 98049 VILLAFRANCA TIRRENA

Sigg. Consiglieri  Comune di Villafranca T. – Via Don Luigi Sturzo 3 98049 VILLAFRANCA T.

Sig. Presidente della Provincia Regionale di Messina  Corso Cavour 187 – 98121 MESSINA  
Sig. Presidente del Consiglio Provincia Reg.le di Messina - Corso Cavour 187 – 98121 MESSINA

Sigg. Consiglieri della  Provincia Regionale di Messina  Corso Cavour 187 – 98121 MESSINA

Al Ministero dello Sviluppo Economico - Dipartimento per l’energia Via Molise 2 – 00187 ROMA

Al Ministero dell’Ambiente - D.G. Difesa del Suolo -Via C. Colombo 44 - 00147 ROMA

Al Ministero dell’Ambiente - D.G.  Salvaguardia Ambientale  Via C. Colombo 44 - 00147 ROMA

Al Ministero dell’Ambiente  - D.G. Protezione Natura Via C. Colombo 44 - 00147 ROMA

Al Ministero dell’Ambiente – D.G. per la Qualità della Vita Via C. Colombo 44 - 00147 ROMA

Al Ministero della Salute - D.G. Prevenzione Sanitaria – Uff. II  Via G.Ribotta 5 – 00144 ROMA

A S.E. il Prefetto della Provincia di Messina – Palazzo del Governo – 98100 MESSINA
Alla Regione Siciliana - Direzione Generale Presidenza  P.za Indipendenza 21 – 90129 PALERMO

Alla Regione Siciliana - D.G. Dipartimento Urbanistica Via U. La Malfa 169 – 90146 PALERMO

Alla Regione Siciliana - D.G. Dipartimento Ambiente Via Ugo La Malfa 169 – 90146 PALERMO

Alla società Terna - Via Arno 64 - 00198 ROMA

Alle Associazioni Socio Culturali ed Ambientali del territorio   LORO INDIRIZZI 

A tutti i cittadini del Comune di Villafranca Tirrena 

Alla Commissione Europea

Agli Organi di Stampa   LORO INDIRIZZI 

Oggetto: ElettrodottoTerna 380KV Sorgente-Rizziconi, tratto aereo Pace del Mela- Villafranca Tirrena - Decreto VIA prot. 943 del 29107l09 - Comune di Villafranca Tirrena – Frazione Serro – ZPS Monti Peloritani cod ITA030042. Istanza per la sospensione delle procedure per il rilascio dell'Autorizzazione Unica di cui alla L. 239/2004


Questa Associazione, in relazione all’  Elettrodotto Terna 380KV Sorgente-Rizziconi, come specificato in oggetto, espone quanto segue:

1. Il tracciato individuato per la realizzazione dell’elettrodotto, nel comune di Villafranca Tirrena, ricade all’interno del centro abitato della frazione Serro ed esattamente tra il nucleo centrale del paese e le diverse abitazioni, poste nella campagna immediatamente circostante, tra cui una struttura ricettiva di ristorazione. L’elettrodotto ricade tutto all’interno della Zona di Protezione Speciale  ITA030042 ed all’interno del Villaggio Serro;

2. Il tracciato è stato delineato, a seguito di richiesta dell’Amministrazione Provinciale di Messina che, in data 3/10/05, ha chiesto l’allontanamento dalla originaria ZPS (Curcuraci-Antennammare);  il tutto senza porre attenzione alla presenza di un villaggio a poche decine di metri dall’elettrodotto;

3. L’ itinerario prescelto veniva presentato ai  Comuni interessati ed alla Provincia di Messina in data 15/12/05, quando era già noto, per essere stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale delle Regione Siciliana del 17/10/05,  l’ampliamento sino a mare della precedente ZPS;  da tale data il percorso individuato era pertanto incompatibile sia con la ZPS sia con la presenza del villaggio Serro, sia con le previsioni del Piano Regolatore Generale del Comune.

4. In data 12/01/2007, la Giunta del Comune di Villafranca Tirrena, arbitrariamente ed illegittimamente, approvava il Protocollo di Intesa con la Terna, affermando la piena condivisione del tracciato. La delibera, in aperta violazione di legge,  è assolutamente priva di efficacia in quanto  la Giunta Comunale non aveva i poteri di approvare un’opera così impattante sul territorio né di assentire un tracciato o corridoio per il quale era necessaria l’adozione di una variante al PRG. 

5. In data 27/03/2008, con nota Sindacale n. 4973, il Comune di Villafranca Tirrena esprimeva altro arbitrario ed illegittimo parere favorevole di compatibilità urbanistica,  accompagnato, però, dalla dichiarazione di non conformità al PRG. Il parere è palesemente inefficace perché contraddittorio in relazione ai vincoli di PRG, ed in aperta violazione di legge con riguardo alle competente del Consiglio Comunale in materia di pianificazione del territorio.

6. La citata inefficacia di cui al precedente punto 5. è nota sia al Ministero dello Sviluppo Economico, alla Regione Siciliana ed alla società Terna, in quanto l’unico provvedimento citato a supporto della nota sindacale è la delibera di Giunta Comunale del 12/01/2007; Ne consegue che il Ministero, la Regione Siciliana o la società Terna avrebbero dovuto attivare le procedure per acquisire il parere motivato del Consiglio Comunale, unico organo titolato a deliberare sul punto; l’inerzia  di comodo sulla palese inefficacia della nota sindacale non potrà costituire titolo per l’applicazione del principio del silenzio assenso o per considerare rilasciato l’obbligatorio parere; 

7. Non è stata mai da alcuno effettuata, né richiesta, la verifica dello stato di attuazione del PRG, pur se di importanza notevole; infatti:    

· nella Zona F1, indicata come destinata a parco sub-urbano attrezzato, a ridosso del Villaggio Serro, le opere previste per la realizzazione e la fruizione pubblica erano già in uno stato avanzato al gennaio 2007;

· alcune particelle, come già detto, sono soggette a vincoli derivanti da interventi inseriti nel PRUSST Valdemone per attività agrituristica, autorizzata con Delibera Consiliare n. 61 dell’11/12/2001; molti degli interventi  erano stati già realizzati, fra cui quelli riguardanti nuove edificazioni, ed altri lo sono stati successivamente;

8. Il parco sub-urbano, così come tutta l’area circostante, denominata Pietra Giuliana, dalla  pietra di frantoio che da secoli trovasi lì allocata, oltre ad essere via di transito costantemente percorsa per raggiungere le abitazioni, la struttura di ristorazione e le campagne coltivate, costituisce punto di incontro, tradizionalmente utilizzato dalla popolazione nel periodo primavera-autunno come luogo ameno per  passeggiate e per la organizzazione di raduni spontanei ed anche di spettacoli ad iniziativa giovanile locale nelle nottate estive; 

9. l’elettrodotto raggiunge il previsto traliccio al centro del parco con un angolo molto ridotto rispetto alla direzione dell’antistante viabilità, sì che i suoi effetti pervadono un tratto notevole di strada oltre che l’intero parco disposto in forma allungata lungo la strada stessa;

10. il campo elettrico e l’induzione magnetica dichiarati raggiungono nella zona valori non compatibili con la presenza appena prolungata dell’uomo;

11. il progetto nulla dice sulla interferenza con le opere citate, il loro utilizzo e le abitudini di vita della collettività locale, peraltro già abbondantemente penalizzata dalla collocazione, sullo stesso crinale del villaggio, di ben tre metanodotti trans-nazionali;

12. l’opera è progettata in stretta adiacenza al villaggio dove è ancora presente l’attività agricola e dove è costante e prolungata la presenza dell’uomo;   

13. nel Decreto VIA del 29/07/2009 la prescrizione A7 obbliga allo spostamento del tracciato nel Comune di Roccavaldina  perché “in prossimità (sino a circa 70 m) dalla villa comunale”;  il provvedimento è in palese ed inspiegabile contrasto con il silenzio  sul parco di Serro al cui centro è prevista la collocazione di un traliccio;   

14. non risulta avviato a tutt’oggi l’iter per acquisire il parere della Commissione Europea, ai sensi dell’art. 5 comma 10 del DPR 357/97 e ss.mm.ii e dell’art. 6 comma 4, primo e secondo periodo, della Direttiva 92/43 CEE “Habitat”;

15. tale parere è necessario perché la stessa proponente del progetto dichiara l’incidenza negativa dello stesso e perché la scheda Natura 2000 e le osservazioni sul campo segnalano la presenza di specie prioritarie, stanziali e migratorie;

16. la ZPS trovasi in uno dei principali corridoi di migrazione del Paleartico occidentale;

17. anche se con l’occasione della costruzione del nuovo elettrodotto verranno dismessi alcuni vecchi impianti, non è sostenibile il confronto tra il nuovo e quelli da dismettere, anche per il fatto che il nuovo elettrodotto è costituito da ben 18 cavi che, confinati in un ambiente limitato, costituiscono un indiscutibile effetto barriera ben più forte di quello legato ai vari tratti da dismettere degli esistenti elettrodotti; 

18. l’acquisizione del suddetto parere è una prescrizione della Regione Siciliana, recepita esplicitamente nel Decreto Ministeriale di VIA del 29/07/2009, D1; 

19. la stessa prescrizione è impartita per altri versi dallo stesso Ministro dell’Ambiente come elemento finale del Decreto di approvazione VIA.

Ai motivi sopra riportati si aggiunge che:  

a) il progetto Terna ha finalità di natura economica e pertanto non prevalente rispetto al diritto costituzionalmente garantito alla salute;

b) il Ministro dell’Ambiente, oltre che tutta la procedura seguita, lo dichiara non compatibile con le esigenze di tutela e con la Valutazione dell’Incidenza negativa;

c) la Direttiva Habitat, all’art. 6, comma 4, così come recepita ai commi 9 e 10 dell’art. 5 del DPR 357/1997 e ss.mm.ii., sancisce che 

Qualora, nonostante conclusioni negative della valutazione dell'incidenza sul sito e in mancanza di soluzioni alternative, un piano o progetto debba essere realizzato per motivi imperativi di rilevante interesse pubblico, inclusi motivi di natura sociale o economica, lo Stato membro adotta ogni misura compensativa necessaria per garantire che la coerenza globale di natura 2000 sia tutelata. Lo Stato membro informa la Commissione delle misure compensative adottate. 

Qualora il sito in causa sia un sito in cui si trovano un tipo di habitat naturale e/o una specie prioritari, possono essere addotte soltanto considerazioni connesse con la salute dell'uomo e la sicurezza pubblica o relative a conseguenze positive di primaria importanza per l'ambiente ovvero, previo parere della Commissione, altri motivi imperativi di rilevante interesse pubblico. 

d) risulta evidente l’anomalia dell’iter del Progetto in esame, acclarata  dalla decisione di spezzare in due ai fini VIA l’originario progetto, in palese violazione delle circolari dello stesso Ministero dell’Ambiente, della costante giurisprudenza in materia e soprattutto  delle sentenze del Consiglio di Stato 5760/2006 e 3849/2009 che sanciscono l’obbligo di effettuare la Valutazione di Impatto Ambientale, nel quadro del principio comunitario di prevenzione, sull’intero progetto definitivo dell’opera, unica possibilità autentica di verificare l’opzione zero; 

e) deve considerarsi abnorme la prescrizione A14 (installazione di nidi sui tralicci) contenuta nel Decreto Via 29/97/09,  che chiaramente non considera gli effetti dannosi sui volatili del campo elettromagnetico, che sui tralicci stessi raggiunge valori enormi;

Per quanto sopra, 

- sconcertati dall’assoluta mancanza di comunicazione da parte dell’Amministrazione, anche al proprio interno, su un progetto che sconvolgerebbe irrimediabilmente le abitudini di vita e gli equilibri naturali e paesaggistici della frazione Serro del Comune di Villafranca Tirrena;

- sconcertati dal comportamento tenuto dall’Amministrazione Comunale di Villafranca  Tirrena che nel lungo iter dell’opera non ha effettuato un solo intervento a tutela del villaggio Serro, nemmeno in occasione degli incontri di concertazione presso la Provincia Regionale; 

- sconcertati dal fatto che l’enorme danno al villaggio Serro verrebbe utilizzato dal Comune per ottenere importi sostanziosi, non sappiamo a qual fine;    

SI CHIEDE

- all’Amministrazione e al Consiglio Comunale di Villafranca Tirrena di porsi al fianco degli abitanti di Serro per avviare tutte le iniziative possibili al fine di tutelare la salute, l’ambiente, le abitudini di vita e le peculiarità della frazione Serro e dei suoi abitanti;

- al Ministero dello Sviluppo Economico, in via preliminare, di sospendere immediatamente le procedure per il rilascio dell’Autorizzazione Unica prevista dalla L. 239/04; 

-  al Ministero dell’Ambiente di revocare in autotutela il Decreto 29/07/09;

- al Ministero della Salute di revocare il parere reso;

- al Ministero dello Sviluppo Economico, al Ministero dell’Ambiente, al Ministero della Salute di imporre alla società Terna di procedere alla rielaborazione del progetto prevedendo l’allontanamento significativo dal villaggio e dai luoghi abitualmente frequentati dagli abitanti;

- alla società Terna di prevedere la realizzazione dell’opera in tracciato interrato o in galleria o in qualunque altro modo che non costituisca ulteriore aggravio per il territorio martoriato da reti varie di pesante impatto; 

- a tutti gli Enti pubblici interessati di esperire ogni opportuna azione a tutela della salute e dei diritti dei cittadini della frazione Serro;

- a tutte le Associazioni Socio Culturali ed Ambientali del Territorio di sostenere l’ azione tesa a salvaguardare la salute dei cittadini e la tutela di un territorio naturale punto di riferimento di tutta la provincia; 

- alla Commissione Europea di vigilare sul rispetto delle norme comunitarie poste a tutela della salute dell’uomo e dei siti Natura 2000,  in particolare delle specie prioritarie a rischio di cui alla Direttiva Uccelli e Habitat. 

Con espresso avvertimento che, in caso di rilascio dell'Autorizzazione Unica si procederà alla impugnativa della stessa e di tutti i provvedimenti connessi e si richiederà alla Commissione Europea I'apertura di una procedura di infrazione nei confronti dello Stato Italiano.

SI CHIEDE INOLTRE 

- a tutti i cittadini di Villafranca Tirrena, a tutti quelli che hanno a cuore la salvaguardia dell’uomo e di questo sito naturale, di associarsi a questa lotta per la salute e per il territorio;

- a tutti gli organi di informazione di diffondere  sostenere questa protesta.

Il bene supremo della salute, la salvaguardia del nostro territorio e la conservazione di un ambiente idoneo alla crescita dei nostri figli richiedono e meritano ogni e più ampia lotta e sacrificio affinché l’elettrodotto Terna venga allontanato dal paese di Serro, interrato con le modalità tecnicamente idonee a garantire la salute dei cittadini e la tutela paesaggistica del sito di Serro.

Villafranca Tirrena- Serro 20 Giugno 2010

Sottoscrizione del Documento dell’Associazione “I CITTADINI” VILLAFRANCA TIRRENA, redatto in data 20.06.2010, contro il Progetto  Elettrodotto Terna 380KV Sorgente-Rizziconi, tratto aereo Pace del Mela-Villafranca Tirrena - Comune di Villafranca Tirrena – Frazione Serro - ZPS Monti Peloritani cod ITA030042

Cognome e nome                                                                   firma

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	


